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Il portale regionale Prenoto Salute, 
attivato a luglio da Liguria Digitale 
per conto  della  Regione,  ha  per-
messo  di  recuperare  immediata-
mente, in sei mesi, 14.502 appunta-
menti per visite sanitarie del siste-
ma regionale che, altrimenti, alme-
no in parte, non sarebbero state di-
sdettate  e  avrebbero  contribuito  
ad allungare le liste di attesa.

E’ il primo bilancio della Regio-
ne  sull’attività  di  Prenoto  Salute  
che sta svelando un’attività parti-
colarmente frenetica dalle 18 alle 
24, fascia oraria in cui i liguri sem-
brano preferire prenotare le visite 

mediche, così come molte prenota-
zioni  vengono  fatte  durante  il  
week end essendo la piattaforma 
attiva e operativa h24, sette giorni 
su sette. 

In quasi sei mesi di attività, sono 
state 62.712 le prestazioni prenota-
te in Liguria. «I numeri di questi pri-
mi mesi confermano che il servizio 
è diventato uno strumento apprez-
zato dai cittadini e ha ancora enor-
mi potenzialità di sviluppo - dice 
l’assessore  regionale  alla  Sanità,  
Angelo Gratarola - e questa sempli-
ficazione ha contribuito a recupe-
rare  ben  14.502  appuntamenti  

(5.812 di radiologia, 1.928 prime visi-
te e 6.762 esami di laboratorio) per-
mettendo  di  rimettere  subito  in  
agenda tali appuntamenti, renden-
doli di nuovo disponibili per i citta-
dini». Tre le quasi 70mila visite pre-
notate  online,  «21.180  sono  state  
per esami di radiologia, 8.904 per 
prime visite specialistiche e 32.628 
per esami di laboratorio, l’ultima ti-
pologia  di  prenotazioni  attivata,  
appena un mese fa, sulla piattafor-
ma», dice Enrico Castanini, ammi-
nistratore unico di Liguria Digita-
le. — michela bompani

di Michela Bompani

Cala l’incidenza di Covid (ieri per la 
prima volta dopo molti mesi non si è 
registrato alcun ricovero legato al vi-
rus) e dell’influenza, in Liguria, ma 
aumenta ancora quella del virus re-
spiratorio sinciziale che colpisce i  
bambini più piccoli. E la Liguria, co-
me conferma il report Influnet che 
raccoglie i dati dei medici di medici-
na generale e pediatri di libera scel-
ta “sentinella” sul territorio, l’inci-
denza è più alta rispetto alla media 
italiana per questo virus:  nella fa-
scia 0-4 anni infatti si attesta al 39,3 
per mille rispetto alla media nazio-
nale che si ferma al 34,6 per mille. 

E intanto La Liguria ancora per 
una settimana rimane ancora in zo-
na arancione per la diffusione dei vi-
rus influenzali anche se nella fascia 
15-64 anni l’incidenza scende al 12,4 
per mille. Ancor più bassa, e per me-
rito della migliore copertura vacci-
nale antinfluenzale, è quella degli  
over 65, con il 5,19 per mille.

Di fatto, alla fine delle festività na-
talizie comincia la discesa dal picco 
influenzale,  quest’anno  anticipato  
parecchio  rispetto  alle  annate  
pre-Covid e la Regione Liguria trac-
cia  il  bilancio  del  funzionamento  
del sistema, sperimentato per la pri-
ma  volta,  degli  ambulatori  aperti  
dai medici di famiglia nei giorni fe-
stivi e dei flu point, la rete messa in 
campo dalla Regione, e dall’assesso-
re regionale alla Sanità Angelo Gra-

tarola, per attutire l’onda d’urto dei 
pazienti sui pronto soccorso. Dalla 
Regione, che sta calcolando i dati de-
finitivi sugli accessi agli ambulatori 
- e che, a spanne, gli operatori indica-
no in una media di oltre 200 a gior-
nata, in tutta la Liguria - trapela pe-

rò  che  l’organizzazione  messa  in  
campo, per la prima volta, in questo 
lungo periodo festivo potrebbe di-
ventare sistematica per tutti i prossi-
mi “ponti” o anche in periodi parti-
colarmente  intensi  sul  fronte  dei  
contagi. Si tratta di una misura che 

in qualche modo anticipa una rete 
che farà parte del Piano Socio Sanita-
rio, con un sistema che è stato mes-
so a terra, ribadiscono da Regione, 
grazie al continuo dialogo con i me-
dici di medicina generale, pur con le 
difficoltà legate agli organici. 

E sta ricominciando a tornare po-
sitivo anche il bilancio degli ambula-
tori vaccinali, che ogni Asl ha tenuto 
aperti per tutto il periodo natalizio, 
nonostante la continua flessione del-
le somministrazioni degli ultimi me-
si (l’ambulatorio Asl3 della Sala Chia-
mata del Porto ha aperto gli accessi 
diretti, senza più prenotazioni). «Ha 
ripreso a crescere il  numero delle 
prenotazioni di vaccini anti Covid 
nei primi giorni del 2023 - conferma-
no il presidente della Regione, Gio-
vanni Toti e l’assessore Gratarola - a 
dicembre la media giornaliera dei  
vaccini somministrati in regione era 
di 900 dosi, nella prima settimana 
di  gennaio  sono state  superate  le  
1000 prenotazioni al giorno». L’as-
sessore Gratarola sottolinea come il 
segnale,  positivo,  sia  frutto  della  
spinta della nuova campagna pro-
mozionale dei vaccini della Regio-
ne, ma anche della preoccupazione 
che desta la situazione epidemiolo-
gica in Cina. 

E a conferma del miglioramento 
anche della situazione ospedaliera, 
con gli “zero ricoveri” Covid di ieri 
in Liguria,  il  direttore generale di  
Alisa, Filippo Ansaldi dice: «I nume-
ri sono confortanti: in questi primi 
giorni del 2023 ci attestiamo intor-
no ai 30 nuovi positivi ricoverati nei 
nostri  ospedali,  a  metà  dicembre  
avevamo valori doppi rispetto agli 
attuali. Non si deve però abbassare 
la guardia e anziani e fragili devono 
vaccinarsi con le dosi booster». 

La salute

Calano Covid e influenza
fa paura il virus

sinciziale dei bambini

Il caso

Prenotazioni online, in sei mesi recuperate 14mila visite 
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San Benigno
L’hub vaccinale 
continua a 
funzionare e 
durante le feste 
sono aumentate 
le persone che 
hanno fatto la 
quarta dose

Genova Cronaca
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Per la prima volta 
non si è registrato 
alcun ricoverato 
legato al virus,

sono aumentate
le vaccinazioni
durante le feste

k Il Gaslini Tanti piccoli devono ricorrere all’ospedale
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Bonaschi, via Prione
SARZANA
DellȅOspedale, 
piazza Garibaldi 
LERICI
Padre Pio, via Fiascherino 
(Tellaro)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE
E ARCOLA
Del Popolo,Vezzano
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Danovaro, Padivarma
VARESE LIGURE
Cesena 
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San  Bartolomeo,  
01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410
GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefesti-
vo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198
Guardia medica dentisti-
ca
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

Marco Toracca / LA SPEZIA

Conto alla rovescia per l�in-
tervento  di  ricostruzione  
delle due palazzine di edili-
zia pubblica di via Bologna, 
alla Spezia. Lo annunciano 
Giovanni  Toti,  presidente  
della Regione Liguria e Mar-
co Scajola, assessore all�Ur-
banistica: ́ A met‡ febbraio 
inizierano i lavori  di rico-
struzione con termine previ-
sto per  il  mese  di  dicem-
breª. 

Prosegue cosÏ il progetto 
di demolizione e ricostru-
zione delle palazzine di edi-
lizia residenziale pubblica 
di  via  Bologna,  evacuate  
nel 2015 per gravi proble-
mi statici. 

´Le operazioni di abbatti-
mento stanno procedendo 
secondo il  cronoprogram-
ma- sottolineano - Entro il 
14 gennaio saranno ultima-
ti ii  lavori di  demolizione 
dei civici 125 e 127 ed il 28 
febbraio quelli dei numeri 

121 e 123. I lavori di rico-
struzione avranno inizio il 
13 febbraio e saranno termi-
nati entro fine annoª. Prose-
guono:  ´»  un�operazione  
coraggiosa, che prevede un 
investimento  complessivo  
di 8.5 milioni di euro e che 
stiamo realizzando rispet-
tando la tempistica previ-

sta. Entro fine anno saran-
no terminati i lavori di rico-
struzione delle due palazzi-
ne, quaranta nuovi alloggi, 
in edifici antisismici di clas-
se energetica A4ª.

Aggiungono: ́ Nel proget-
to Ë sempre stata prestata 
grande attenzione alle esi-
genze degli utenti degli al-

loggi - spiega ancora Marco 
Scajola - che sono stati ricol-
locati tutti in alloggi di pari 
superficie,  con  possibilit‡  
di almeno due scelte, situa-
ti in una distanza massima 
di 700 metri, Ë stato mante-
nuto o ridotto il canone di 
affitto e gli oneri di traslo-
co, disdette e allacci delle 
utenze sono stati sostenuti 
dall�Azienda regionale terri-
torio ed edilizia (Arte) della 
Spezia. Anche in questa se-
conda  fase  Ë  previsto  un  
coinvolgimento degli asse-
gnatari  originari.  Entro  il  
30 gennaio, infatti, saran-
no  convocati  e  verranno  
presentate le nuove propo-
ste di assegnazione degli al-
loggi, in considerazione del-
le attuali esigenze dei nu-
clei famigliariª. Sottolinea: 
´Il ritorno nelle nuove pa-
lazzine di via Bologna rap-
presenta una facolt‡ per gli 
utenti, che possono decide-
re di rimanere negli alloggi 
nei  quali  abitano  attual-

mente. In caso di trasferi-
mento nei nuovi stabili, gli 
oneri di trasloco e di allac-
cio delle utenze saranno so-
stenuti da Arte. Sar‡ riserva-
ta particolare attenzione ai 
nuclei famigliari con mino-
ri in et‡ scolare, disabili e 
anziani. Un intervento edili-
zio e sociale straordinario, 
che Regione Liguria sta por-
tando avanti con determi-
nazioneª.

In merito al via dei lavori 
del progetto di demolizio-
ne e ricostruzione delle pa-
lazzine di edilizia residen-
ziale pubblica di via Bolo-
gna, evacuate nel 2015 per 
gravi problemi statici, Pier-
luigi  Peracchini,  sindaco  
della Spezia sottolinea: ´In 
sinergia con Regione Ligu-
ria abbiamo dato gi‡ da cin-
que anni una svolta al cosid-
detto Piano casa per investi-
re nella rigenerazione urba-
na, ristrutturare le case po-
polari, indire il nuovo ban-
do per le abitazioni popola-
riª.  Aggiunge  Peracchini:  
´In questo contesto rientra-
no i lavori di ricostruzione 
degli edifici di edilizia resi-
denziale pubblica di via Bo-
logna  che  inizieranno  il  
prossimo mese per conclu-
dersi a fine anno grazie a un 
investimento di oltre 8,5 mi-
lioni di euro di Regione Li-
guria e Arte. Siamo molto 
soddisfatti perchÈ questo Ë 
un altro segnale concreto al-
le famiglie spezzine di vici-
nanza e supporto: casa vuol 
dire dignit‡ della persona, 
e devono essere sicure e mo-
derneª. �
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le fiamme sono partite da un quadro elettrico

Incendio in via di Monale,
otto famiglie evacuate
Attesa per i sopralluoghi

Valter Chiappini

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

´Stavo riposando, ero rien-
trata a casa a fine orario di 
lavoro. Non so se sia stato il 
trambusto a svegliarmi. C�e-
ra gente nelle scale, sentivo 
parlare ad alta voce. So di 
aver intuito subito che sta-
va succedendo qualcosa di 
serio. Quando ho aperto la 
porta e ho visto tutto quel fu-
mo ho temuto davvero che 
saremmo rimasti tutti pri-
gionieri di un incendio di 
quelli  pesanti.  La  prima  
idea Ë stata che fosse anda-
to a fuoco un appartamen-
to, che l�intera palazzina po-
tesse essere devastata. Per 
fortuna poi si Ë rivelato tut-
to molto meno grave, ma Ë 
stata una esperienza molto 
spiacevoleª. 

Trovarsi la tromba delle 
scale invasa da una coltre 
spessa e acre. Chiudere su-
bito la porta. Pensare a cosa 
sia corretto fare e non fare. 
Prendere le cose essenziali 
e prepararsi ad essere tratti 
in salvo. 

Per otto famiglie spezzi-
ne, che vivono in una palaz-
zina di quattro piani, in cen-
tro storico, non Ë stato un 
bel sabato sera. Non ci sono 
stati feriti, e fortunatamen-
te Ë andato tutte bene. Solo 
che in principio non si capi-

va bene cosa stesse succe-
dendo. E comunque, alla fi-
ne, tutti hanno dovuto eva-
cuare il fabbricato di via Di 
Monale e farsi ospitare da 
familiari ed amici, in attesa 
di capire che cosa sarebbe 
successo. 

Qualcuno, non avendo la 
possibilit‡  di  trasferirsi  
all�improvviso  presso  pa-
renti o conoscenti, Ë stato 
preso in carico dal Comune 
della Spezia, che ha provve-
duto a reperire uno spazio 

abitativo temporaneo, pres-
so le strutture di riferimen-
to. Le fiamme si sono svilup-
pate nel tardo pomeriggio, 
all�interno dell�atrio. 

» andato a fuoco il qua-
dro elettrico del palazzo. Ec-
co perchÈ il fumo Ë imme-
diatamente salito verso l�al-
to ed ha invaso gli spazi co-
muni. Era gi‡ buio. » salta-
ta ovviamente la luce. 

E chi risiede nei piani pi˘ 
vicini  all�ingresso,  ma an-
che chi si Ë trovato a passa-

re,  ha  sentito  nettamente  
un botto, forte, una sorta di 
esplosione. 

´Il fumo ha permeato tut-
ta la casa o testimonia una 
famiglia o ed Ë incredibile 
come sia difficile mantene-
re  la  calma  e  la  lucidit‡,  
quando si Ë di fronte al fuo-
co. L�istinto ti porta a scap-
pare, perchÈ il fumo Ë tossi-
co,  basta  anche  poco  per  
inalarne una quantit‡ noci-
va. Invece bisogna aspetta-
re le indicazioni  dei vigili  
del fuoco. 

E sono stati proprio loro a 
intervenire subito e a spie-
gare che non saremmo po-
tuti restare, per la totale im-
provvisa mancanza di ener-
gia elettricaª. 

La  scintilla  pare  essere  
partita proprio dal pannel-
lo elettrico, che o secondo 
quanto riferito a caldo o sa-
rebbe  comunque  relativa-
mente recente. 

I  vigili  del  fuoco hanno 
operato in sintonia con la 
polizia municipale, interve-
nuta in appoggio logistico, 
trattandosi di una zona mol-
to fitta di abitazioni ed atti-
vit‡  commerciali.  Inizial-
mente, infatti, non si sape-
va quale fosse l�entit‡ del  
problema,  che  fortunata-
mente si Ë rivelato poi me-
no preoccupante del previ-
sto. 

Alle famiglie Ë stato anti-
cipato  che  nella  giornata  
odierna ci sar‡ un sopralluo-
go. » stato previsto un allac-
cio di  tipo provvisorio,  in 
modo da restituire la possi-
bilit‡  di  erogare  energia  
elettrica agli appartamenti 
interessati. In serata si sa-
pr‡ se gli appartamenti sa-
ranno  dichiarati  o  meno  
nuovamente agibili. �
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Silva Collecchia / SARZANA 

Sos medici  del  Lavoro a  
Sarzana. ́ Gi‡ diversi mesi 
fa  avevamo  denunciato  
che l�Asl era intenzionata 
a chiudere  l�ambulatorio 
di Medicina del lavoro che 
si trova nel vecchio ospe-
dale  di  Sarzana  quando  
era giunta la notizia che 
l�unico medico aveva fatto 
domanda di pensione. L�A-
sl  negÚ  l�intenzione,  ma  
oggi le circa 500 aziende 
che facevano capo all�am-
bulatorio  pubblico  sono  
costrette a rivolgersi al pri-
vato, perchÈ l�Asl non ha 
provveduto a sostituire il 
medico pensionatoª, scri-
ve Valter Chiappini per il 
Coordinamento provincia-
le Usb e Manifesto per la 
sanit‡ locale. 

´Un altro pezzetto di ser-
vizio pubblico - continua - 
che passa al privato e un 
notevole aggravio di costi 
per le aziende costrette a 
cercare alternative che co-
stano molto di pi˘ sia co-
me prestazioni che anche 
solo  annualmente  per  
iscriversi con un determi-
nato medico. Eppure ci ri-
sulta  che  l�ambulatorio  
ASL non fosse in perdita 
nonostante le basse tariffe 
praticate rispetto ai priva-
ti, dall�altra parte ancora 

uno schiaffo alla preven-
zione e sicurezza sul lavo-
ro ed alle piccole imprese 
gi‡ in difficolt‡ª. 

Ma la situazione potreb-
be  cambiare.  Nei  giorni  
scorsi Asl5 ha reso noto i 
vincitori del concorso pub-
blico, per titoli ed esami, 
per due dottori specializ-
zati in Medicina del lavoro 
e sicurezza degli ambienti 
di lavoro.

La prova concorsuale si 
Ë svolta il 16 dicembre del-
lo scorso anno e l�apposita 
commissione esaminatri-
ce ha approvato la gradua-
toria di merito.

Al primo posto si Ë piaz-
zata Silvia  Simonini;  se-
condo Lorenzo Paita; ter-
za Denise Sorasio e quarta 
Evangelia Karisiota. �
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Una delle palazzine di via Bologna

lȅannuncio del presidente della regione 

Palazzine di via Bologna,
i lavori partiranno a febbraio
Il termine previsto per il completamento delle opere edilizie Ë dicembre
La soddisfazione del sindaco Peracchini: ́ Un segnale concreto per le famiglieª 

Lȅintervento dei vigili del fuoco e delle forze dellȅordine

si spera negli esiti di un recente concorso 

Medici del Lavoro
Il Comitato Sanit‡
lancia lŽallarme

LUNEDÃ 9 GENNAIO 2023
IL SECOLO XIX

19LA SPEZIA



Il portale regionale Prenoto Salute, 
attivato a luglio da Liguria Digitale 
per conto  della  Regione,  ha  per-
messo  di  recuperare  immediata-
mente, in sei mesi, 14.502 appunta-
menti per visite sanitarie del siste-
ma regionale che, altrimenti, alme-
no in parte, non sarebbero state di-
sdettate  e  avrebbero  contribuito  
ad allungare le liste di attesa.

E’ il primo bilancio della Regio-
ne  sull’attività  di  Prenoto  Salute  
che sta svelando un’attività parti-
colarmente frenetica dalle 18 alle 
24, fascia oraria in cui i liguri sem-
brano preferire prenotare le visite 

mediche, così come molte prenota-
zioni  vengono  fatte  durante  il  
week end essendo la piattaforma 
attiva e operativa h24, sette giorni 
su sette. 

In quasi sei mesi di attività, sono 
state 62.712 le prestazioni prenota-
te in Liguria. «I numeri di questi pri-
mi mesi confermano che il servizio 
è diventato uno strumento apprez-
zato dai cittadini e ha ancora enor-
mi potenzialità di sviluppo - dice 
l’assessore  regionale  alla  Sanità,  
Angelo Gratarola - e questa sempli-
ficazione ha contribuito a recupe-
rare  ben  14.502  appuntamenti  

(5.812 di radiologia, 1.928 prime visi-
te e 6.762 esami di laboratorio) per-
mettendo  di  rimettere  subito  in  
agenda tali appuntamenti, renden-
doli di nuovo disponibili per i citta-
dini». Tre le quasi 70mila visite pre-
notate  online,  «21.180  sono  state  
per esami di radiologia, 8.904 per 
prime visite specialistiche e 32.628 
per esami di laboratorio, l’ultima ti-
pologia  di  prenotazioni  attivata,  
appena un mese fa, sulla piattafor-
ma», dice Enrico Castanini, ammi-
nistratore unico di Liguria Digita-
le. — michela bompani

di Michela Bompani

Cala l’incidenza di Covid (ieri per la 
prima volta dopo molti mesi non si è 
registrato alcun ricovero legato al vi-
rus) e dell’influenza, in Liguria, ma 
aumenta ancora quella del virus re-
spiratorio sinciziale che colpisce i  
bambini più piccoli. E la Liguria, co-
me conferma il report Influnet che 
raccoglie i dati dei medici di medici-
na generale e pediatri di libera scel-
ta “sentinella” sul territorio, l’inci-
denza è più alta rispetto alla media 
italiana per questo virus:  nella fa-
scia 0-4 anni infatti si attesta al 39,3 
per mille rispetto alla media nazio-
nale che si ferma al 34,6 per mille. 

E intanto La Liguria ancora per 
una settimana rimane ancora in zo-
na arancione per la diffusione dei vi-
rus influenzali anche se nella fascia 
15-64 anni l’incidenza scende al 12,4 
per mille. Ancor più bassa, e per me-
rito della migliore copertura vacci-
nale antinfluenzale, è quella degli  
over 65, con il 5,19 per mille.

Di fatto, alla fine delle festività na-
talizie comincia la discesa dal picco 
influenzale,  quest’anno  anticipato  
parecchio  rispetto  alle  annate  
pre-Covid e la Regione Liguria trac-
cia  il  bilancio  del  funzionamento  
del sistema, sperimentato per la pri-
ma  volta,  degli  ambulatori  aperti  
dai medici di famiglia nei giorni fe-
stivi e dei flu point, la rete messa in 
campo dalla Regione, e dall’assesso-
re regionale alla Sanità Angelo Gra-

tarola, per attutire l’onda d’urto dei 
pazienti sui pronto soccorso. Dalla 
Regione, che sta calcolando i dati de-
finitivi sugli accessi agli ambulatori 
- e che, a spanne, gli operatori indica-
no in una media di oltre 200 a gior-
nata, in tutta la Liguria - trapela pe-

rò  che  l’organizzazione  messa  in  
campo, per la prima volta, in questo 
lungo periodo festivo potrebbe di-
ventare sistematica per tutti i prossi-
mi “ponti” o anche in periodi parti-
colarmente  intensi  sul  fronte  dei  
contagi. Si tratta di una misura che 

in qualche modo anticipa una rete 
che farà parte del Piano Socio Sanita-
rio, con un sistema che è stato mes-
so a terra, ribadiscono da Regione, 
grazie al continuo dialogo con i me-
dici di medicina generale, pur con le 
difficoltà legate agli organici. 

E sta ricominciando a tornare po-
sitivo anche il bilancio degli ambula-
tori vaccinali, che ogni Asl ha tenuto 
aperti per tutto il periodo natalizio, 
nonostante la continua flessione del-
le somministrazioni degli ultimi me-
si (l’ambulatorio Asl3 della Sala Chia-
mata del Porto ha aperto gli accessi 
diretti, senza più prenotazioni). «Ha 
ripreso a crescere il  numero delle 
prenotazioni di vaccini anti Covid 
nei primi giorni del 2023 - conferma-
no il presidente della Regione, Gio-
vanni Toti e l’assessore Gratarola - a 
dicembre la media giornaliera dei  
vaccini somministrati in regione era 
di 900 dosi, nella prima settimana 
di  gennaio  sono state  superate  le  
1000 prenotazioni al giorno». L’as-
sessore Gratarola sottolinea come il 
segnale,  positivo,  sia  frutto  della  
spinta della nuova campagna pro-
mozionale dei vaccini della Regio-
ne, ma anche della preoccupazione 
che desta la situazione epidemiolo-
gica in Cina. 

E a conferma del miglioramento 
anche della situazione ospedaliera, 
con gli “zero ricoveri” Covid di ieri 
in Liguria,  il  direttore generale di  
Alisa, Filippo Ansaldi dice: «I nume-
ri sono confortanti: in questi primi 
giorni del 2023 ci attestiamo intor-
no ai 30 nuovi positivi ricoverati nei 
nostri  ospedali,  a  metà  dicembre  
avevamo valori doppi rispetto agli 
attuali. Non si deve però abbassare 
la guardia e anziani e fragili devono 
vaccinarsi con le dosi booster». 

La salute

Calano Covid e influenza
fa paura il virus

sinciziale dei bambini

Il caso

Prenotazioni online, in sei mesi recuperate 14mila visite 
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San Benigno
L’hub vaccinale 
continua a 
funzionare e 
durante le feste 
sono aumentate 
le persone che 
hanno fatto la 
quarta dose

Genova Cronaca
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Per la prima volta 
non si è registrato 
alcun ricoverato 
legato al virus,

sono aumentate
le vaccinazioni
durante le feste

k Il Gaslini Tanti piccoli devono ricorrere all’ospedale
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